
EQUAZIONE DEL DIOTTRO SFERICO

(a cura di Carlo Dariol)

Il fronte d’onda emesso in P giunge in Q dopo aver subito la rifrazione sulla superficie

del  diottro  sferico.  Un raggio  che  percorra  il  cammino PTQ e  uno che  percorra  il

cammino PQ devono impiegare lo stesso tempo:  questo significa che devono essere

uguali i tempi impiegati a percorrere i due tratti in rosso nella figura:
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Per angoli piccoli (ipotesi di Gauss) δ1 coincide con la sua proiezione. Ricordando il II

teorema  di  Euclide  (una  proiezione  è  uguale  al  rapporto  tra  il  quadrato  dell’altezza

relativa  all’ipotenusa  e  l’altra  proiezione,  la  quale,  nelle  ipotesi  di  Gauss  può  essere

identificata con l’ipotenusa stessa, diametro della circonferenza)
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Sostituendo i due valori nella (*) e considerando che per angoli piccoli è E  D 
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l’equazione del diottro sferico
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Esiste una dimostrazione alternativa:

i =  +   (teorema angolo esterno) and  r =  –  

Legge di Snell: n1 sen i = n2 sen r

n1 sen ( +  ) = n2 sen ( –  )

n1 (sen  cos  + cos  sen  ) = n2 (sen  cos  – cos  sen )

per angoli piccoli (ipotesi di Gauss) è:  cos   1 , cos   1 ,  cos   1

Inoltre h/p = sen      h/q  sen  h/R  sen 

per cui

n1 (h/p + h/R ) = n2 (h/R – h/q )

equazione del diottro


